FERMIAMO LA GUERRA E IL RIARMO

Stiamo vivendo uno scenario divenuto campo di battaglia:  ma dov’è il male? Chi è il nemico?

Sta nei paesi poveri che vogliono assediare il mondo ricco? E’ così come ci viene raccontato dai mezzi di comunicazione di massa?  E’ questa la nostra democrazia che in nome di una presunta volontà popolare incita alla guerra civile?   

Abbiamo mai pensato ai paradisi fiscali dove passa il denaro che alimenta il mercato delle armi?

Possiamo fermarci e riflettere, oppure abbandonare la nostra coscienza e diventare organismi capaci solo di consumare i resti di un’impresa industriale-commerciale.

Come si crea l’era della guerra totale.

Nel febbraio dell’anno scorso il responsabile dell’intelligence americana per i programmi strategici e nucleari Robert Walpole dichiarava a Washington: “Noi pensiamo che, nei prossimi anni, il territorio degli Stati Uniti potrebbe subire un’aggressione con armi di distruzione di massa, forse più attraverso l’impiego di sistemi non missilistici (più probabilmente per mano di entità non statali) che attraverso i missili, innanzitutto perché i primi sono meno costosi e più affidabili ed accurati. Possiamo anche essere usati senza una chiara attribuzione di responsabilità”.

Citando una dichiarazione dell’ex capo del Dipartimento della Difesa Cohen, il terrorismo è la nuova sfida globale che ha soppiantato la minaccia costituita dal confronto con l’Unione Sovietica.

Contro una simile minaccia nessun scudo stellare è in grado di opporre resistenza, ma neanche ai tempi di Regan la congiuntura dell’industria della difesa americana è stata così positiva come con Bush.

Ne beneficiano i “magnifici cinque” gruppi industriali quali: Boeing, Lockheed-Martin, Raytheon, Nortrop Grumman e General Dynamics. 

Ma quali sono state e sono le principali preoccupazioni degli USA? La Nuova rivista Internazionale del 1988 citava il documento “Discriminate Deterrence” a proposito “Degli scopi permanenti della politica USA”:

Noi viviamo in un mondo con nazioni sempre più collegate dalle loro economie, culture e politiche: spesso, anzi, collegate esplosivamente, così come appare dalle vaste e ripetute emigrazioni di rifugiati che, fin dalla seconda guerra mondiale, fuggivano persecuzioni politiche, religiose e razziali…la nostra sfida principale fin dalla seconda guerra mondiale è stata quella di trovare i modi, attraverso alleanze formali e informali con altri stati sovrani, per sconfiggere e quindi dissuadere l’aggressione contro i nostri maggiori interessi…” 

Nel corso di un convegno tenutosi a Bruxelles nel mese di Ottobre, il generale della NATO Lord Robertson, ha dichiarato che nel 1999 gli Usa hanno speso per gli investimenti militari circa 70 miliardi di dollari, di cui 35 per la Ricerca e Sviluppo R&S. L’Europa ne ha spesi 34,5 di cui 4 destinati alla ricerca, cioè il 10% degli USA.

Di questi 4, la gran parte sono stati spesi da Gran Bretagna, Francia e Germania.

Nella finanziaria del 2001 sono (dovrebbero essere) previsti 40 milioni di dollari per i nuovi programmi R&S, circa l’1% dell’Europa.

Il campo della ricerca industriale italiana sta cercando di adeguarsi alla filosofia del programma ETAP (European Technology Acquisition Programme) prevista nell’ambito della cooperazione militare fra Francia, Germania, Svezia e Gran Bretagna. Tale filosofia si basa sulla definizione del requisito finalizzato all’obiettivo (colpire un obiettivo a distanza con una determinata condizione ambientale, distanza e precisione) e non all’oggetto.

Identificazione delle aree tecnologiche da sviluppare (sensori, computer ecc.).

Progetti di ricerca che siano finalizzati allo sviluppo delle tecnologie coerenti con i tempi di soddisfacimento dei requisiti e dei finanziamenti.

Identificazione del sistema (aereo pilotato o non, missile ecc.) in base alla tecnologia acquisita e realizzabile in tempi brevi.

Questo sistema non finalizzato allo specifico mezzo, permette l’uso di tecnologie commerciali (off-the-shelf) e civili con benefici economici e operativi. 

Sono interessati i campi dello sviluppo di architetture di sistemistiche, tecnologie radar, nuovi materiali e strutture, tecnologie di progettazione, elettro-ottiche e spaziali, di propulsori e generatori, ecc.

Per quanto riguarda i programmi internazionali è importante il dettaglio degli accordi tra le nazioni per il coordinamento, basato sul concetto di economicità e interdipendenza e non su quello della sovrapposizione.

Un secondo aspetto nelle novità della ricerca arrivano dagli USA e dalla Gran Bretagna, si tratta dello “smart procurement” poggiato sullo “best value for money”.

Dopo lo sviluppo teorico del programma si passa al lancio della gara internazionale per cercare i primi contractor, con questi si definiscono i costi e i tempi di consegna armonicamente ai requisiti tecnico-operativi.

La “prime contractor” deve scegliersi il “sub-contractor” in grado di garantire prezzi bassi e tempi di consegna contenuti.

E’ indubbio che anche i sub-contractor sono quelli che partecipano all’ETAP.

Questo significa che chi è disposto a spendere nella ricerca riceverà parte del lavoro relativo allo sviluppo e alla produzione. Gli altri produrranno puro lavoro senza condividere la tecnologia, si sta cioè costruendo in Europa, un  circolo di nazioni che contano e decidono.

L’Italia dovrebbe arrivare a spendere circa 500-600 miliardi all’anno per restare insieme alla Francia, Gran Bretagna e Germania.

Le industrie nazionali per l’aerospazio e la difesa costituiscono l’1% , pari a 14.000 miliardi di lire, del complesso della produzione industriale nazionale. Ha un totale di 48.000 mila addetti pari allo 0,5 nazionale e concorre per un saldo commerciale del 18% . Il comparto italiano è il 4^ in Europa con un valore della produzione pari a circa l’8% dell’industria europea del settore.

Oggi i mercati nazionali europei si stanno aprendo con l’armonizzazione delle legislazioni e dei regolamenti, con la razionalizzazione e l’integrazione transazionali delle maggiori imprese in grado di competere con le corrispondenti società americane. Esempi sono: nell’elicotteristica con Agusta-Westland, elettronica per la difesa con AMS, Alenia Marconi System, missilistica con MBDA, Matra-Bae-Dasa-Alenia e, prossimamente con la joint-venture fra Finmeccanica-Alenia e EADS in campo aeronautico.

Questo non prescinde dalle politiche pubbliche che finanziano le spese di ricerca e sviluppo, che ricadono nel bilancio del Ministero della Difesa e delle Attività Produttive, e dall’adeguamento delle legislazioni e regolamenti nazionali in standard europei. I paesi europei considerano le loro industrie come asset strategico per la sicurezza, per l’economia e come supporto di credibilità in politica estera. In Francia e in Gran Bretagna questi stanziamenti sono considerati “investimenti strategici”, ottimizzando gli investimenti su pochi e grandi programmi indirizzati su grandi capi-commessa nazionali che trascinano l’indotto specializzato.

In Italia dal 1995 il bilancio per le spese militari ha avuto in media una crescita del 2% annuo, per raggiungere a livello previsionale 8.000 miliardi di lire.

Per affrontare il futuro sarebbe necessario:

Una programmazione finanziaria che consenta di pianificare a lungo termine.

Riduzione del divario con Francia (3 volte meno) e con UK (4 volte meno), per conferire maggior peso sulle questioni e decisioni in materia di sicurezza.

A livello europeo si delinea l’opportunità di realizzare una maggior convergenza sui bilanci nazionali della difesa, che dovrebbero prevedere una ripartizione ottimale del 40% per le spese del personale, 25% per le spese di esercizio e 35% per le spese di investimento, ricerca e sviluppo, infrastrutture.

Escluse le spese  per pensioni provvisorie e funzioni esterne, il bilancio della Difesa ammonta a poco più di 32.000 miliardi di cui il 56% vanno al personale, il 24% all’esercizio e il 20% agli investimenti.

Gli investimenti soffrono una carenza media, rispetto all’Europa, di circa 4800 miliardi (ridotti a 2300 escludendo la nuova Forza Armata dei Carabinieri).

Si suggerisce: il raggiungimento pari a 10.000 miliardi di lire nel bilancio per le spese di ricerca e sviluppo e investimenti.

In questo modo l’Italia può contribuire alla creazione di future capacità operative congiunte europee, altrimenti significherebbe per l’Italia l’adattamento alle decisioni, circa le linee guida della Comunità.    

E’ sempre la ricerca che deve avere un impulso maggiore, concentrando gli sforzi su progetti innovativi specializzando la R&S militare, e collegandola a quella civile.

(Impulso dual-use).

Il valore della R&S sul pil è pari all’1, 03%, 22.000 miliardi di lire (50% pubblica e 50% privata), ultimo insieme a quello della Spagna, Portogallo e Grecia. In Europa il valore medio è l’1,9%. A parità di popolazione è la metà rispetto alle altre nazioni, e 1/3 di quelle americane e giapponesi.

Si dovrebbe arrivare ad un intervento di spesa in R&S, pubblica e privata, civile e militare, pari a 2500 – 3000 miliardi l’anno per 10 anni.

Una loro dislocazione permetterebbe l’emersione di attività di innovazione come accade per le PMI.

In Europa la ricerca è stata rilocalizzata presso le strutture pubbliche, Università, innescando un circuito virtuoso fra pubblico e privato, creando aree di coesistenza tra imprenditori, formazione professionale e ricerca accademica.

Ogni paese europeo cerca di mantenere una presenza di una tecnologia militare avanzata in grado di contribuire allo sviluppo tecnologico del paese, concentrando gli sforzi di ricerca e innovazione, traino dell’intera struttura produttiva. L’Italia è in  ritardo, manca di un Piano nazionale per la ricerca aerospaziale, mettendo in discussione la capacità di partecipare al 6^ Programma Quadro di ricerca UE.

Si possono delineare alcuni orientamenti:

Una gestione coordinata del Governo per gli indirizzi strategici congiuntamente a quelli legislativi.

Promozione delle tecnologie duali e sue ricadute in altri settori.

Adozione di un Piano per le attività ad alta tecnologia con l’adeguamento delle risorse del bilancio.

Valorizzazione degli investimenti governativi e competenze industriali nazionali ad alta tecnologia, con preferenza ai programmi di collaborazione e acquisizione di armamenti europei, con ritorni nei casi di acquisti all’esterno.

Rafforzamento e coordinamento quantitativo e qualitativo, con coordinamento centrale  dei presidi governativi nazionali, a livello europeo e nelle aree di prioritario interesse economico.

Costituzione di una struttura di coordinamento flessibile, disponibile ed adattabile, per lo sviluppo di sinergie che rafforzino il posizionamento internazionale del Paese.

Tratto dalla relazione 2000 dell’ Associazione Industrie per l’Aerospazio, i Sistemi e la Difesa 

Premessa: Questo scritto ignora, o vuole ignorare, che la scienza e la tecnologia sono socialmente condizionate, un affare per le lobby multinazionali di affaristi e ricercatori. Esempio: per mantenere competitiva la produzione di riso bisogna selezionarlo geneticamente e diserbarlo, per questo  laboratori scientifici si appropriano delle forme di vita comuni per farne un brevetto privato. Questo esempio, come altri se ne possono fare, è indicativo dell’intreccio tra produttività, profitto e ruolo delle scienze. 

Da questo articolo si evince la volontà di differenziare e combattere il “nemico” sul piano dei valori.

Tratto da “Introduzione alle Dual-use Technologies” di Filippo Pigliacelli 

Resta vero, così inizia l’articolo, che la tecnologia viene prodotta con obiettivi eticamente “neutri”, sono i soggetti a cui è affidato l’utilizzo ad avere sistemi di valori diversi.

Si pensi al guadagno economico, dovuto al processo di spin-off e spin-out, esistente nel settore militare e civile. Gli Stati Uniti hanno definito una “nuova strategia per una nuova era”: nell’introduzione dell’”Annual Report to the President and the Congress” del 1995 si parte dalla presa in considerazione del cambiamento internazionale quanto ad attori e dinamiche. Siamo in un contesto in cui la dissuasione nucleare classica ha lasciato il posto a nuovi concetti operativi, al centro dei quali troviamo la “information superiority” che in tempo di pace deve avere la capacità di un controllo preventivo su tutte le aree sensibili del globo, in caso di conflitto invece, deve avere l’abilità di raccogliere e distribuire le informazioni alle forze in campo, impedendo alle forze nemiche di fare altrettanto.

Lo strumento principale è chiaramente quello di una superiorità tecnologica, avere il possesso di sistemi integrati che garantiscono agli attori istituzionali civili e ai vertici militari i necessari strumenti per organizzare e amministrare le forze in campo.

Nella creazione di simili strumenti bisogna assicurarsi una rete di produttori in grado di soddisfare tali richieste sia in termini di progettazione sia in termini di esecuzione. Il DoD (Dipartimento della Difesa) ha da tempo dato vita a programmi di technology transfer verso agenzie governative. Le tecnologie duali occupano un posto di riguardo soprattutto nei settori delle attività spaziali. La quasi totalità dei passati programmi spaziali di USA e URSS aveva una ragione prettamente militare, mentre inizialmente l’Europa muoveva lentamente i primi passi animata da fini pacifici.  Oggi le cose sono cambiate e la  ragione sta anche nel carattere economico che le tecnologie “multirulo” offrono. Il concetto di dual-use si riferisce a quell’insieme di beni e tecnologie che si prestano ad una duplice utilizzabilità, sia nel campo civile sia nel campo militare. L’utilizzo di queste è fondamentale nel settore aerospaziale, l’accesso allo spazio dipende dalla missilistica. L’uso che si può fare dello spazio dipende da un complesso di nozioni e capacità scientifiche, tecnologiche e ingegneristiche che superano la divisione rigida fra civile e militare, spesso individuabile solo sul piano etico. Molte nazioni sono impegnate nell’impiego civile e militare dello spazio e questo è dovuto alle tecnologie utilizzate in grado di fornire informazioni  con scopi “duplici”. Questo fa sorgere una serie di problemi, primo fra tutti quello della sicurezza. La dimensione militare della sicurezza comporta la minaccia o uso di forze militari e il diritto e la capacità di uno Stato di difendere la propria sovranità territoriale. Quando uno Stato si dota degli strumenti necessari acquisisce anche la capacità militare di colpire seriamente e ad una distanza considerevole un eventuale antagonista. In alcune funzioni queste ricerche potranno avere un uso solo militare: si tratta dell’allarme di lancio missilistico e l’intercettazione di segnali elettromagnetici o elettronici tra cui rientrano quelli emessi da apparecchiature radar. Per altri settori quali la navigazione, l’osservazione della terra ecc. esiste invece una convergenza con le caratteristiche dei sistemi civili. Devono però mantenere caratteristiche quali: 

sistemi di osservazione capaci di coprire zone più estese in maniera continuativa

precisione e accuratezza dei dati elevata

necessità di garantire la segretezza e inviolabilità dei dati

rapidità di trasmissione dei dati in tempo reale

L’utilizzo dei mezzi dual-use hanno fatto emergere la necessità di introdurre misure di controllo e di regolamentazioni relative al commercio internazionale di tale categorie di prodotti. Si sono individuati in apposite tabelle, i beni e le tecnologie appartenenti a tale fattispecie, ma resta agli Stati rendere operativo il controllo.  La cooperazione internazionale è lo strumento più efficace per combattere la diffusione indiscriminata dei mezzi di distruzione di massa che può essere indirettamente favorita dal traffico del dual-use. Si sono individuati diversi livelli internazionali di regimi di controllo quali firma di accordi e intese formalizzate. I legislatori hanno compreso le implicazioni politico strategiche legate ai movimenti internazionali di questi particolari beni.

Le aree di potenziale cooperazione in Europa fra spazio civile e militare sono: Francia, Italia, Spagna e Gran Bretagna, si tratta dei campi delle comunicazioni, della sorveglianza e della ricognizione. 

IL SETTORE AERONAUTICO

Il settore aeronautico rappresenta il “core business” di riferimento per dimensioni in termini di offerta (industriale e servizi), sia per le ricadute tecnologiche anche in campo duale, sia per l’impegno dei maggiori governi a promuovere la competitività.

La ripartizione fra mercato militare (60%) e mercato civile (40%) indicano una inversione verso la domanda di velivoli civili (33.000 unità pari a 1600 miliardi di dollari) rispetto a quelli militari (16.000 unità pari oltre 8.000 miliardi di  dollari) nei prossimi due decenni.

La spesa istituzionale per gli investimenti in campo militare rimane stabile e permette di proseguire le collaborazioni europee (Eurofighter), gli USA sono già nella fase matura dello sviluppo dei programmi di nuova generazione.

Le aziende si sono assicurate portafogli ordini e relativi carichi di lavoro favorendo le politiche di outsourcing di pacchi verticalizzati, sia verso fornitori specializzati, sia verso piccole e medie imprese qualificate sugli standards di qualità aeronautica.

Il settore aeronautico ha in termini di fatturato la quota maggiore dell’intera industria aerospaziale (60% nei sistemi e cellule, 70% tra i segmenti di prodotto oltre a missili e motori) e in linea con i principali costruttori europei.

Finmeccanica è la maggiore azienda italiana e vede un miglioramento nelle prestazioni economico-finanziare, allineata alle aziende europee più competitive.

Le sue prestazioni nelle aree di business (valorizzazione degli assets) sono state il presupposto  per realizzare nel 2000 un’alleanza strategica tra EADS e Finmeccanica-Alenia Aeronautica. Nel 2001 ci sarà una joint company il cui fatturato dovrebbe superare i 2,5 miliardi di Euro con una previsione di crescita e partecipazione ai principali programmi europei.

Le aziende italiane hanno proseguito con i programmi tecnologicamente avanzati con un approccio innovativo all’export.

· Eventi:

· primo volo del secondo e terzo prototipo del C-27J: Alenia Aerospazio e Lockheed Martin.

· Secondo ordine delle Capitanerie di Porto  per ATR 42 MP, già acquistato dalla Guardia di Finanza

· Il committment delle nazioni nel programma per 225 A400M, il cui sviluppo sarà avviato nel 2001.

· Sviluppo dell’addestratore di nuova generazione da parte di Aermacchi MB346, inizialmente sviluppato Yakovlev YAK/AEM-130.

· Rilancio della Piaggio e del P180 con ordini in Italia e all’estero.

· Alenia Aeronautica ha avuto un incremento di fatturato nel 2000 di oltre il 10% rispetto al 1999), in campo internazionale ha rafforzato le collaborazioni. 

· In campo militare, il primo programma è rappresentato dall’EFA commissionato in 620 unità (di cui 148 già ordinate). L’EFI (internazionale) società responsabile della commercializzazione con sede a Londra, ha iniziato le sue attività di commercializzazione.

· La Grecia intende acquisirlo in 60 unità (+30 opzioni dal 2004) e vuole entrare nel Consorzio. La Norvegia (dove si sta valutando EFA e F-16 della Lockheed Martin) dovrebbe acquisirlo nel 2008-2010. E’ in corso di valutazione da parte di Arabia Saudita, Olanda, Singapore e Sud Corea.

· Si sta ammodernando l’avionica e il sistema d’arma dell’AMX, requisito congiunto fra Forzee Aeree italiana e brasiliana. Proseguono le configurazioni per il Venezuela che ne vorrebbe acquisire un lotto di 8 macchine.

· Promozione del C-27J, selezionato dall’ AMI (12 unità) ed in concorrenza con CN-235 e C-295. Valutazione in Grecia, Polonia, Brasile, Grecia, Israele, Malesia, Portogallo ed US Army. Sono in corso le certificazioni da completare a fine anno.

· Belgio, Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Spagna e Turchia (forse il Portogallo) sono coinvolte nel programma A400M, dovrebbero firmare un contratto nel 2001 per 225 macchine. Per l’ATR42 MP ci sono possibilità di una sua versione armata, oltre quella per pattugliamento marittimo, da usare nella lotta anti-sommergibile e anti-nave. Inoltre c’è, nell’ambito di una società comune fra Germania e Italia, il programma EUROPA – Europatrol Aircraft Gmbh, uno studio di prefattibilità di velivoli MPA (Atlantic, P-3, 737MMA, A400M).

· Per quanto riguarda i velivoli di trasporto cargo aereo, Alenia Aeronautica ha lanciato un programma di conversione degli ATR 42/72, da affidare alle Officine Aeronavali.

· Aermacchi presenta nel campo degli addestratori, la versione dell’MB 339CD che comprende la fornitura  e l’installazione di un Full-Mission-Simulator ed il supporto logistico. La sua attenzione è però tutta posta nel nuovo addestratore di IV generazione M-346. Velivolo che risponde ai requisiti richiesti dell’organismo multinazionale EUROTRAINER. Continua la produzione delle gondole motore: fornisce la Dessault, collabora con la MHD e con la Società Aircelle. Nel campo delle aerostrutture mantiene la produzione del Dornier 328 e, per EADS, la fornitura del cono di coda di Airbus A300/310.

· Officine Aeronavali ha un andamento positivo per i velivoli di cargo.         

· La Piaggio Aero Industries è impegnata con il P180 di cui è prevista una versione  “maritime”, con l’aggiornamento del P166-dl3 per la Guardia Costiera e di Finanza, e nel settore aerostrutture, la produzione dei subassiemi del Falcon 2000 e del tronco centrale dell’ala del C27J per l’AMI.

Settore elicotteristico

Gli ordinativi in questo settore hanno raggiunto un valore di circa 7000 Mio di $ di cui la gran parte è dovuto alle richieste del settore governativo relativo alla sostituzione di modelli in uso con modelli adeguati alle nuove esigenze operative. Si è costituita la società Agusta S.p.A. e GKN-Westland. Questa joint venture è partecipata al 50% da Finmeccanica e al 50% da GKN Ltd.

Il mercato mondiale vede la presenza di cinque costruttori principali, tre americani e due europei, ciascuno con una quota intorno al 20%. 

Oltre all’elicottero da combattimento A129, Agusta  sviluppa l’NH90 in collaborazione con Eurocopter e Fokker, per impieghi navali e terrestri, mentre L’EH101 può avere applicazioni sia civili che militari.

IL settore navale

Nel settore navale troviamo Fincantieri (Riva Trigoso e Muggiano) e Intermarine che è in difficoltà con i sei cacciamine d’altura.

Fincantieri vive una stagione positiva con una nave speciale USP, cinque pattugliatori, due di altura tipo Cassiopea, due fregate antiaeree lanciamissili classe “Orizzonte” e ha una licenza di costruzione per un rifornitore tipo “Etna” al cantiere greco Elefsis. Ha un pacchetto d’ordini di 2000 lit/ml.

Vi è inoltre la “Nuova Unità Maggiore”, nave  portaeromobili e mezzi cingolati in missioni militari e civili.

In collaborazione con i tedeschi ci sono due sommergibili U212A e con i francesi due fregate “Orizzonte”. Con la società tedesca HDW ha sottoscritto un memorandum of Understanding per una azione congiunta nel settore della cantieristica militare.

Vi sono sforzi per i nostri cantieri di dotarsi di capacità sistemistiche e ingegneristiche nell’area delle tecnologie avanzate.

Otobreda si è attestata con successo nel mondo con il cannone navale adottato in 500 Marine come negli USA dove è prodotto su licenza come in Spagna, India Australia e Giappone. Questi cannoni saranno integrati con munizioni guidate ed intelligenti, ma si deve continuare con la partecipazione a programmi di sviluppo avanzato a livello internazionale.

Nell’ambito dell’armamento subacqueo si genereranno domande sia nel campo dei sistemi elettronici, sia con siluri pesanti e leggeri.

Vi è una contrapposizione fra le aziende leeder americane Lockheed Martin, Raytheon e L3, ed europee, BAE System, Thales e STN Atlas.  

In Finmeccanica c’è la WASS che produce l’MU90 (nel consorzio Eurotorp, con la Thales intende costruire nel 2001 un’alleanza per la creazione di un polo siluristico europeo) considerato il più sofisticato siluro leggero venduto in Germania e Danimarca oltre la Francia che è partners del programma. Sta sviluppando un siluro pesante di nuova generazione a propulsione elettrica, denominato Black-Shark.

Con Euroslat è coinvolta alla realizzazione di un sistema sofisticato di contromisure subacquee e di un dipping sonar che sarà imbarcato nella versione navale dell’NH90.

Il settore terrestre

Vi è una stabilità di questo settore a causa della riduzione delle vendite di carri pesanti da battaglia ed  il declino dell’armamento  convenzionale a vantaggio dei sistemi missilistci e delle “smart Weapons”.

Ci sono state importante fusioni: Alvi e GKN, Krauss Maffei e Wegmann, e l’acquisizione di Henschel, Kuka e Oerlikon da parte di Rheinmetall.

Leeder mondiali sono le americane General Dynamics ed United Defence  (gruppo Carlyle).

In Italia ci sono la Otobreda del Gruppo Finmeccanica e la IVECO del gruppo Fiat, nel comparto dei veicoli le due aziende hanno creato la Iveco-Oto.

Presenti nel settore dei veicoli tattici e logistici, cingolati ad uso della fanteria (VVC Dardo).

Vi è una versione di trasporto truppe e combattimento (IFV) equipaggiato con torretta che può essere dotata di cannone della Oerlikon e di missili Tow nella versione anticarro). E’ in corso la realizzazione prototipica delle versioni controcarro, posto comando, portaerei, porta-mortaio.

L’esercito italiano ha 400 unità del blindo Centauro, l’esercito spagnolo 22 unità e gli USA hanno in prestito 16 Blindo Centauro per una valutazione.

Il consorzio Iveco Oto darà il supporto logistico. (come richiesto anche dall’esercito Brasiliano).

La nostra industria ha anticipato lo sviluppo di mezzi per operazioni di peace-keeping e si pensa a realizzazioni di alleanze europee.

Con la società Krauss Maffei/Wegmann ha in acquisizione 70 semoventi.

Nel settore del controllo del tiro, le Officine Galileo di Finmeccanica sono un centro di eccellenza per tecnologie elettro-ottiche.

Buona autonomia nel campo del puntamento, automazione delle artiglierie, asservimenti elettrici di torri cannoniere con soluzioni digitalizzate.

Settore motoristico

L’Italia si presenta con un alto livello di competitività sul mercato civile e militare attraverso  il Polo Motoristico Nazionale nato dall’integrazione di Alfa Romeo Avio in FiatAvio.

Collabora con Pratt & Whitney Canada per propulsori destinati al trasporto regionale, mentre ha una leadership nei sistemi di trasmissione, primo fornitore mondiale e fornitore di aziende europee, americane e giapponesi.

Il motore EJ200 fornisce il sistema propulsivo per il più avanzato caccia europeo l’Eurofighter Typhoon, il TP400 è destinato al velivolo militare da trasporto europeo e sarà sviluppato nel suo complesso nell’ambito della cooperazione tra Rolls Royce, Snecma, MTU, ITP e Techspace Aero.

FiatAvio sarà fornitore esclusivo per il velivolo supersonico americano F22“RAPTOR” per la scatola ingranaggi comando accessori del motore Pratt & Whitney F119.

Nel suo centro di coordinazione di tutte le attività di revisione e servizi ai sistemi propulsivi per motori aeronautici militari ha come clienti Aeronautica e Marina Militare, Esercito Italiano, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Guardia Costiera.  

Collabora con Itec/Honeyell per il motore che equipaggerà Aermacchi 346, con Lockheed Martin e Alison per creare un centro autorizzato di manutenzione per il velivolo C130J, con l’Aeronautica Tailandese, la Marina Greca, la Marina Venezuelana, la Marina Australiana. Ha aggiornato la produzione degli autopiloti dei sottomarini U212A delle Marine Tedesca e Italiana. Per gli elicotteri collabora con i grandi motoristi General Electric e Prat & Whitney Canada, costruisce motori per Marina Canadese e Polizia Giapponese.

Piaggio Aero Industries ha concluso un accordo con il Consorzio Light Helicopter Turbine Engine Company, partecipato da Rolls Royce e Honeyells.

SETTORE ELETTRONICO

Sistemi avionici

E’ uno dei settori più attrattivi con l’Elettronica per la Difesa per la crescente importanza assunta dall’avionica di bordo dei moderni aeroplani, molti dei sistemi avionici per il combattimento sono condizionati nell’assolvimento della missione secondo un fattore moltiplicativo che esalta le capacità di sopravvivenza in ambienti letali degli scenari di combattimento moderno. Negli aerei militari la pervasività dell’elettronica supera il 30% del totale.

Produce sistemi per le piattaforme europee ed americane. 

Si ritiene necessario per le aviazioni europee di colmare il divario operativo e tecnologico con le Forze armate Statunitensi, requisito per le cooperazioni fra le Aeronautiche alleate della NATO nei futuri scenari di peace enforcing.

Ci sono state concentrazioni nel settore fra Divisione Advanced Electronics System di Lockheed da parte di British Aerospace System, acquisizione della Litton  da parte di Northop-Grumman, fusioni fra Honeywell ed Allied Signal e successiva acquisizione da parte di General Electric, acquisizione della britannica Racal da parte di  Thales.

La creazione di EADS ha contribuito alla realizzazione del settore per cui tre aziende controllano quasi il 50% del mercato, le prime sei il 75% (Northrop Grumman-Litton, BAE System, Raytheon, Honeywell-Alled, Rockwell, Thales-Racel.

L’industria nazionale ha identificato tre soggetti: Finmeccanica, Marconi ed Elettronica. Sviluppa apparati nei programmi multinazionali europei, ha capacità nel retrofit avionico, sistemi di sorveglianza elettronica e marittima, sistemi innovativi come sistemi modulari, software basato su logiche di data-fusion, radar a scansione elettronica ed apertura sintetica ecc. Importante sarà la collaborazione per il JSF americano, per la simulazione nel programma EFA insieme alla Meteor del gruppo Finmeccanica.

L’alleanza è coerente con i processi di globalizzazione e consolidamento del business.

Sistemi C4ISR (Comando, Controllo, Comunicazioni, Computer, Intelligenze, Sorveglianza e Riconoscimento) sono gli strumenti più importanti per sostenere gli obiettivi di sicurezza e difesa NATO, della UE e delle singole nazioni. E’ una priorità della Defence Capability Initiative e negli impegni ratificati ad Helsinki per la Forza Integrata Europea di Reazione Rapida. Questi sistemi sono menzionati fra quelli di assoluta priorità nel Nuovo Modello di Difesa che nelle “Note aggiuntive allo stato di Previsione per la Difesa” che recita: si intende potenziare significativamente le capacità di comando, controllo, comunicazione ed intelligence, per garantire la disponibilità in tempo reale di  informazioni ed assicurare l’interoperabilità sia a livello interforze che multinazionale”. Simili intenti esistono anche nelle pianificazioni degli altri principali Paesi europei. Si è costituita la EADS Communication con partecipazione di Nortel. Il terzo player europeo è Marconi che opera principalmente in Italia e che nel C2 (Comando e Controllo) opera con  Alenia Marconi System.

Penetrazioni nel mercato estero nel settore CNI, attività terrestre, navale, avionico, satellitare, della sicurezza. Contratti con ASIA PACIFICO – AMERICA LATINA – PAESI DELL’EST. Settore terrestre: Rete Numerica Interforze (RNI), reti terrestri dell’Aeronautica, sistemi tattici di comunicazioni e informazioni, sistemi di comando e controllo di forza armata e Interforze. Per l’Esercito settore satellitare – segmento terrestre. Si può citare i terminali per esigenze nel Kossovo, forniture analoghe sono state date in paesi come ROMANIA, BULGARIA, DANIMARCA, FINLANDIA, BRASILE.

Nuovo contratto con il CILE per il sistema di comunicazione e informazione aerea. Acquisizioni per i sistemi di comunicazioni esterne/interne a bordo di Unità della Marina, per i programmi navali NATO i contratti sono: Norvegia, Danimarca, Grecia e Turchia. Programmi multinazionali sono segnalati FICS per fregata HORIZON (Francia-Italia)

Per il futuro: settore Sicurezza Informatica e delle Comunicazioni.

I sistemi avionici CNI (Comunicazione, Navigazione ed Identificazione) hanno un trend favorevole.

Programmi internazionali: EFA, NH190, AWACS, industrializzazione terminali con Francia, Germania; Italia e Spagna.

Forniture di apparati di comunicazione in Cina per velivoli di addestramento ed elicotteri. Leadership di Alenia Marconi Systems nei settori C2 e C3I confermata anche per sistemi basati a terra per il controllo aereo dello spazio e per sistemi imbarcati. La NATO ha lanciato il programma ACCS per un valore di oltre 1000 miliardi di $ per la realizzazione di nuovi centri e l’ammodernamento dell’intero sistema di difesa aerea dell’Europa. Alenia Marconi System ha l’incarico in un team internazionale di implementare l’interconnessione della sensoristica e parte mobile in shelter dei sistemi NATO. Per i sistemi navali c’è il programma italo-francese Orizzonte e quello britannico Type 45, con una forte presenza tecnologica e sistemistica nella radaristica multifunzionale e nel sistema di combattimento.

In campo terrestre è il maggior fornitore sia di sistemi che dell’integrazione (CATRIN), sistemi integrati di comando e controllo con capacità di  spiegamento fuori area , nel controllo del campo di battaglia con sensori installati a bordo di piattaforme aeree o elicotteri, studio per  nuovi sistemi di sorveglianza aerea interfacciati con stazioni di terra. A livello internazionale sono stati acquisiti oltre al livello delle nazioni NATO e non NATO (Austria) anche in estremo Oriente (Malesia) e Medio Oriente (Oman), impegno con Sud America (Brasile), Argentina e Venezuela.

Radar Navali e Terrestri e Sistemi per il Controllo del Traffico Aereo

La supremazia italiana nella radaristica sia terrestre con sistemi tridimensionali a lunga portata che navale con sistemi radar multifunzionali è consolidata a livello internazionale. Radar RAT 31 DL della Alenia Marconi system leader nel mercato NATO, insieme ad EMPAR radar per la Marina francese e italiana e  radar RASS, fiori all’occhiello a livello mondiale.

Supremazia anche nella sensoristica per il controllo del traffico aereo, tramite satelliti.

Guerra Elettronica

Il settore della guerra elettronica (EW) è uno di quelli a cui viene riconosciuta all’Italia una posizione internazionale eminente. Sostenuta per il comprovato “Force Multiplier” in tutte le operazioni militari più recenti. Anche in tempo di pace viene sostenuta la necessità di raccolta informativa con mezzi elettronici.

Viene rappresentata dalla Società Elettronica (tutta EW), con Alenia Difesa  e Marconi Mobile per le tecnologie di punta EW come: ESM piattaforme aeronautiche, ECM a stato solido, tecnica di contromisure attive Cross-Eye.

Tecnologie sviluppate con il concorso delle FF.AA. nazionali che avranno incontri (per la terza) con l’A.D. degli stati Uniti.

Produce ESM, programma francese, tedesco, olandese e italiano, al 40% al DASS dell’EFA, al 50% dell’EWS  per fregata Horizon e dell’MPA 2000, EW per EH101 e Tornado, e forse C-27J.

Per i collegamenti extraeuropei, l’industria nazionale di Guerra elettronica ha importanti rapporti con realtà industriali statunitensi, mirate ad esempio all’Information Warfare. Nei programmi del Pentagono ci sarà la partecipazione europea al JSF e NMD. Per l’export esterno NATO ed UE ha una cerchia ristretta di clienti: Emirati Arabi Uniti per la flotta dei Mirage 2000, Brasile, Malesia, Venezuela e Cina.

Settore Accessoristico

Si stanno creando gruppi integrati di equipaggiamento: la Microtecnica è legata, in Europa, con RATIER – F. NORD MICRO – D. FHL e MARST ON  - UK. Produce impianti di azionamento e di attuatori per ipersostentatori di velivoli commerciali, valvole pneumatiche, impianti di raffreddamento, Iron Bird per i sistemi di bordo.

Settore missilistico

Nel corso dell’anno si è rafforzata l’attività relativa ai sistemo missilistici, missili e suoi componenti elettronici, nell’ambito italiano e inglese della società Alenia Marconi Systems. Italiano è il business relativo alla missilistica aerea e antiaerea, antinave ed elettronica dei missili grazie a importanti contratti. Programmi: FSAF (sistemi antiaerei di Sistemi antiaerei Futuri), PAAMS (Principal Anti-Air Missile System), HAWK/FDOC (Fire Direction Operation Centre), oltre alle attività dell’Aspide.

Missilistica antinave: Marte Mk2/s e Otomat, MILAS (antisommergibile) e quello subsonico aerolanciato Stormshadow.    

Spoletta per missili aria-aria Iris T. e aria-superficie HARM.

Aria-aria Meteor (in collaborazione con le più grandi aziende europee) e sistema ATBM MEADS con la Lockheed-Martin e Dasa-LFK.

Programmi che hanno portato l’industria italiana ai vertici del know-How sistemistico, progettuale e produttivo. Il fatturato è di circa 600 miliardi di lire e il portafogli ordini di circa 2500 miliardi.

Si sono concluse le negoziazioni tra Finmeccanica, BAE System e EADS per creare una nuova società missilistica che abbraccerà le attività di Matra-Bae Dynamics, Aerospatiale-Matra Missiles e AMS. Società denominata MEDA con un giro di oltre 4500 miliardi con 10.000 al lavoro fra Italia, Francia e Regno Unito.

Il settore spaziale

Tendenza in crescita su un livello di circa 75 miliardi di dollari.

L’investimento pubblico sia civile sia militare è consolidato sui 35 miliardi di dollari (oltre il 40% correlato alla domanda militare) La quota preminente è determinata dalle agenzie statunitensi, l’incidenza degli europei è principalmente nell’area civile.

La domanda pubblica continuerà a rappresentare una base essenziale per le dimensioni del giro d’affari e dei flussi finanziari, sia per il ruolo di promozione per lo sviluppo di tecnologie innovative funzionali anche ai sistemi commerciali. Le Agenzie spaziali pur se focalizzate sui settori dei programmi scientifici, dell’osservazione, delle infrastrutture orbitali e dei lanciatori, continueranno nello sviluppo di tecnologie destinate ai programmi applicativi.

Incremento nei programmi dell’investimento nel campo dei sistemi funzionali alla sicurezza per lo sviluppo di sistemi satellitari per sorveglianza ed osservazione della terra.

In crescita la domanda commerciale per attività spaziali che per oltre il 60% è destinato al segmento dei servizi derivati dall’impiego di sistemi spaziali.

Il mercato manifatturiero commerciale è concentrato nel segmento dei sistemi di lancio  e satellitari di telecomunicazione sia per sistemi fissi che mobili.

Negli USA vi è stata l’acquisizione della Boeing delle attività produttive della Hghes ha portato a costituire un gruppo manifatturiero spaziale mondiale, in Europa vi è la costituzione di Astrium che integra le competenze spaziali di Matra Marconi e Dasa. Nell'ambito EADS è coordinata con le attività di Aerospatiale e di CASA.

Tre sono i costruttori sul mercato mondiale: Boeing, Astrium/EADS e Lockheed Martin a cui si affiancano un numero non ampio di imprese specializzate in sistemi satellitari. Negli USA  vi è la Loral  e la TRW, in Europa l’Alcatel Space derivata dalla fusione di Alcatel Espace e le attività spaziali di Thomson CSF e la divisione satelliti di Aerospatiale.

Alenia Spazio sta valutando le possibili alleanze. Il bilancio dello Stato per il 2000 ha confermato gli stanziamenti per il civile (ASI e ESA) sul livello degli esercizi precedenti.

Partecipazione ai programmi ESA: lanciatore Vega con sistemi di lancio complementari ad Ariane e sviluppo di tecnologie multimediali.

Navigazione satellitare: definito da parte dei Ministri dei trasporti UE i programmi Egnos e Galileo. Si è autorizzato un intervento finanziario per 600 miliardi finalizzati alla navigazione satellitare. E’ stata approvata dall’ESA la realizzazione di VEGA. Questo consente anche alla Fiat Avio, primo contraente, di assumere un ruolo di sistemista con valenza tecnologica e strategica.

Programmi ASI: sistema di monitoraggio ambientale ed osservazione terrestre COSMO-SkyMed, i cui satelliti saranno lanciati da VEGA in accordo  fra Francia e Italia.

Costituzione di joint ventures quali ELV costituita da Fiat Avio, per VEGA e ALTEC Alenia Spazio ed Enti pubblici piemontesi per la gestione dell’istituzione della Stazione Spaziale Internazionale.

Si consolida l’impegno dell’Amministrazione della Difesa nel settore telerilevamento e telecomunicazioni nel programma SAR 200 e forse COSMO-Skymed.

Si aspetta la conferma delle scelte della Difesa e avvio dell’operatività della legge 140 ancora inattiva.

Le Officine Galileo appartenenti a Finmeccanica, sono un polo di eccellenza in prodotti come la strumentazione elettro-ottica per payload di missione, sensori di assetto, apparati di radio frequenza per il trattamento di segnali, sotto-sistemi di generazione di energia come pannelli solari e la robotica.

RAPPORTI E COLLABORAZIONI

NATO

Nell’anno 200 le attività riguardo a studi di perfettibilità hanno riguardato:

sistemi di identificazione aria-suolo per il campo di battaglia

modellizzazione, simulazione e prototipizzazione virtuale

tecnologia elettrica per unità navali

interoperabilità sistemi UAV (velivoli senza piloti)

digitalizzazione per future apparecchiature di guerra elettronica

Nell’ambito delle misure di coinvolgimento dell’industria  per il perseguimento degli obiettivi che la Nato si è posta  con la “Defence Capaabilities Initiative (DCI) l’Italia è rappresentata presso il consiglio Atlantico allo scopo di una diretta reciproca attività informativa su problematiche di interesse industriale.

LEGGE 185/90 - ESPORTAZIONI

Vi è un monitoraggio delle azioni di ratifica da parte dell’Italia, di accordi plurinazionali a livello europeo.

RICERCA E TECNOLOGIA

Di questa problematica si è fatto interprete il MURST il quale ha stilato un Piano nazionale della Ricerca.

PICCOLA E MEDIA IMPRESA

Si è disposta una mappa tecnologica per la collaborazione con le PMI in nicchie di eccellenza, oggetto di valutazione anche di Lockheed, Boeing e Pratt & Whitney,  ASI e Associazioni Territoriali di Confindustria.

